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dal 3 aprile

LA FORTUNATA PIÈCE TEATRALE 
DI MASSIMILIANO BRUNO APPRODA 
AL CINEMA CON GLI STESSI EROI 
STRALUNATI, AMBRA ANGIOLINI 
ED EDOARDO LEO di Emilia Iuliano

Ti ricordi di me?

DA VEDERE PERCHÉ: per rivedere al cinema una 
pièce di successo.

(Italia 2014) Regia: Rolando Ravello Interpreti: 
Ambra Angiolini, Edoardo Leo, Paolo Calabresi, 
Susy Laude, Pia Engleberth, Ennio Fantastichini 
Genere: commedia/romantico Durata: n.d. che rimane folgorato da Bea al loro primo 

incontro. E inizia un serrato e buffo cor-
teggiamento per conquistare la sua princi-
pessa, inseguendo un amore che potrebbe 
guarire entrambi... Così, Ti ricordi di me?,
la romantica pièce teatrale scritta da Mas-
similiano Bruno, dopo aver registrato re-
pliche sold out in tutta Italia dal 2012, si 
trasforma nel film omonimo. 
Protagonisti sono i collaudati eroi del pal-
coscenico, Ambra Angiolini ed Edoardo 
Leo (negli ultimi mesi sulla cresta dell’on-

TRAMA: Due giovani disadattati s’incontrano nel-
lo studio della terapista e iniziano a frequentarsi, 
trovando sostegno reciproco.

dall’1 aprile

In grazia di Dio

DA VEDERE PERCHÉ: per scoprire che un modo per affrontare la crisi econo-
mica c’è, sempre.

(Italia 2013) Regia: Edoardo Winspeare Interpreti: Celeste Casciaro, Lau-
ra Licchetta, Barbara De Matteis Genere: drammatico Durata: 127’

«Un film sulla possibilità di essere felici nonostante…» la crisi 
economica. Ci sovrapponiamo alle parole di Edoardo Win-

speare, per presentare il suo film. Storia di una famiglia costretta 
a fare i conti con il fallimento della propria impresa tessile, a rein-
ventarsi e a considerare questo momento drammatico come una 
possibilità, un nuovo inizio. Winspeare gira nell’amato Salento e 
“si serve” di attori non professionisti, come la moglie Celeste Ca-
sciaro, brava a reggere il peso di buona parte del film.       (S.U.)

dal 3 aprile

Nottetempo

DA VEDERE PERCHÉ: per la tensione che il film riserva per l’intera durata.

(Italia 2014) Regia: Francesco Prisco Interpreti: Giorgio Pasotti, Nina Tor-
resi, Gianfelice Imparato, Esther Elisha, Antonio Milo Genere: drammatico 
Durata: 130’

Un incidente stradale: è da lì che le vite di un poliziotto 
(Pasotti), una ragazza e un comico televisivo si legano 

fino a inseguirsi per tutta l’Italia, per vendetta e per amore. 
«Il racconto di una vicenda intensa e struggente che punta lo 
sguardo sulla vita di personaggi sospesi tra odio e redenzio-
ne, fallimento e riscatto, rimpianto e passione». Lo descrive 
così il regista Francesco Prisco, al suo debutto in un lungo-
metraggio.                                                                  (B.T.)

TRAMA: Dopo il fallimento dell’impresa familiare, a due sorelle non rimane 
che ritrasferirsi nella campagna salentina, dalla madre… TRAMA: Un incidente stradale rimette in gioco la vita di un poliziotto, di 

una ragazza e di un comico televisivo…

da con Tutta colpa di Freud, Smetto quan-
do voglio e La mossa del pinguino), che già 
avevano lavorato insieme al cinema in Vi-
va l’Italia (sempre di Bruno) e che per 
questo adattamento sono passati sotto l’e-
gida di Rolando Ravello, l’attore (tra i vari 
ruoli ricordiamo il suo Marco Pantani tele-
visivo) che l’anno scorso colpì con il suo 
esordio alla regia Tutti contro tutti, altra 
trasposizione da un’opera teatrale del col-
lega Bruno, di cui è stato protagonista  sul 
palco e sul grande schermo.

Metti un’insegnante narcolettica e uno 
scrittore di favole cleptomane davan-

ti al portone di una terapista e sarà amore 
a prima vista. Almeno per lui, Roberto, 
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ARRIVA NELLE SALE ITALIANE IL BESTSELLER MONDIALE DI JONAS JONASSON, 
CAMPIONE D’INCASSI NEI CINEMA SVEDESI di Marita Toniolo

DA VEDERE PERCHÉ: è una storia che gioca con la vecchiaia e gli imprevisti, con brio e vitalità

(Hundraåringen som klev ut genom fönstret och försvann, Svezia 2013) Regia: Felix Herngren Interpre-
ti: Robert Gustaffson, David Wiberg, Mia Skaringer, Jens Hitén Genere: commedia Durata: 114’

dal 24 aprile

Il centenario che saltò 
dalla finestra e scomparve

TRAMA: Un uomo compie cent’anni e decide di sfuggire alla festa di compleanno che la casa 
di riposo gli sta organizzando, finendo coinvolto in un’avventura incredibile e pericolosa.

Allan Karlsson  ha appena com-
piuto 100 anni e la casa di riposo 
vuole festeggiarlo in grande sti-

le, ma lui ha piani ben diversi. Si guar-
da le pantofole sporche, poi mira l’o-
rizzonte, quindi scavalca il davanzale 
del’ospizio di cui è ospite e sparisce nel 
nulla. Un’idea semplice quanto effica-
ce che è saltata dalla finestra della lette-
ratura e ha conquistato il cinema. Trat-
to dal bestseller mondiale dello svede-
se Jonas Jonasson, Il centenario che sal-

tò dalla finestra e scomparve è stato un 
bestseller scandinavo dai grandissimi 
incassi in tutte le librerie internaziona-
li, anche in Italia. Un successo replica-
to nei cinema svedesi dove ha raggiunto 
i 4 milioni di euro in cinque giorni, re-
cord di biglietti venduti nella storia del 
botteghino svedese. 
Ma torniamo al nostro arzillo centena-
rio e alla sua storia di ordinaria follia: 
una volta scappato fino alla stazione de-
gli autobus, per sfuggire alla direttrice  

della casa di riposo, Allan si imbatte in 
un giovane che gli chiede di guardar-
gli la valigia. L’uomo, però, per evita-
re la “megera” che è sulle sue tracce in-
sieme alla polizia, fugge su una corrie-
ra portandosi con sé incautamente il ba-
gaglio, ignorando che quel giovane altri 
non è che un pericoloso criminale che 
farà di tutto per riprendersi la prezio-
sa valigia.


